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NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

La legge degli "ex,, 
Cecconl e Renio Venturi artefici del pareggio bu-
stocco - Hofling ha nostalgia di Roma - La col­
lera di Bortoietto - Moro racconta II goal di Orzan 

/ f/iì contenti di tutti, tra i 
bustocchi, tono naturalmente 
Renzo Venturi e Cecconi, che 
negli anni scorsi militarono nel­
le squadre romane. CECCONI 
ha fatto una grande partita, 
come difensore, respingendo tut­
to, fermando autorevolmente 
Galli e Nyers tutte le volte che 
sfuggivano ai loro marcatori di­
tetti: * Ho qualche anno di pili 
tulle spalle — dice Cecconi — 
ma ce fa /accio ancóra. L'arbitro 
ha fischiato continuamente con­
tro di noi: sulla Pro si può in­
fierire, tanto sembra già' spac­
ciata. L'azione del goal di Galli 
era irregolare: Bortoietto ha 
ipostato con una spallata Ven­
turi che stava per colpire di te­
sta. Così Galli ha potuto se­
gnare ». 

R E N Z O V E N T U R I è rag­
giante: € £ ' una soddisfattone 
personale, per me, avere impe­
dito la vittoria della Roma. 
Avrete visto che Galli, anche se 
era in buona giornata, non ha 
potuto fare grandi cose: gli sta­
vo addosso, secondo gli ordini 
di scuderia ». Ci conferma il 
giudizio di Cecconi sulla rete 
del centravanti giallorosso e ag­
giunge: « Forse era anche in 
fuori gioco. Ad ogni modo sano 
molto contento ». 

' O R Z A N è l'autore della reti 
bustocca, su calcio di punizione 
Ce la spiega: « La Roma non ha 
fatto la solita barriera. Credo 

• che la palla fosse piazzata a non 
meno di trenta metri. Ho visto 
Moro tutto spostato a sinistra e 
ho tirato, dando il massimo 
rffetto alla palla, proprio nel­
l'angolo opposto. E' anelata bene. 
La Roma di oggi invece andava 
davvero male ». 

HOFLING ha nostalgia di 
Roma: « In nestun posto al 
mondo si sta meglio che a Ro­
ma. Se non era per Arce sarei 
ancora nella Lazio. Oggi la Ro­
ma non ha giocato. Ci siamo 
perciò presi un punto prezioso: 
chissà, potrebbe essere quello 
della rinascita. Moro è sempre 
un gran portiere. Piano a but­
targli la croce addossa per il 
nostro goal: il tiro di Orzan 
era molto astuto. Comunque 

' Moro si è rifatto parandomi 
quel pallone sul finire, che 
credevo gii in rete: di solito 
un portiere si mette dall'altra 
parte, guarda l'angolo opposto, 
per questo ho sparato « sinistra. 
Parata fantastica. Ma se vin­
cevamo èra proprio Una beffa ». 

GIARRIZZO, il biondo ed 
elegantissimo argentino, è stato 
l'autore di parecchie finezze e 
nella ripresa ha dato a Hofling 
la palla che poteva far vincere 
la partita alla sua squadra: 
« Non mi sento molto bene — 
ci dice — e son rimasto azzop­
pato per più di metà gara. Se­
condo me non è ancora il caso 
di rassegnarsi ». 

Ma m spegnere un po' l'entu­
siasmo sono le notizie trasmesse 

. dall'altoparlante, che parlano 
della vittoria della Spai e di 
quella della Lazio a Firenzi. 
L'allenatore della Pro Patria, 
Senkey, allarga le braccia icow-
solato: • * A noi quest'anno è 
mancata la continuità: uomini 
di classe ne abbiamo ma non 
giocano tutta una partita, come 
oggi Hofling e Giarrizzo. Sono 
invece contentissimo di Cecconi 
e Renzo Venturi. Comunque: 
finché c'è fiato c'è speranza, 
come dice un proverbio italiano 
E oggi di fiato abbiamo dimo­
strato di averne » 

/ / Presidente SACERDOTI 
con la faccia scurissima, fa una 
breve apparizione negli spo 
glìatoi giallorossi, parlotta un 
momento con mister Carver, al 
solito impassibile, e se ne va 
Non vuol dirci niente, tranne 
che la sua squadra era * irrico­
noscibile ». Un'altra magnai 'a 
occasione perduta, oggi. Per la 
squadra giallorossa: Stringe I 
denti Bortoietto quando sente del 
pareggio del MUan, della scon­
fitta in casa della Fiorentina. 

tempo, su centro dt Stucchi». 
MORO sta andandosene si­

lenzioso. Lo blocchiamo sulla 
porta e gli chiediamo il sito 
parere sul goal di Orzan. Moro 
ci risponde: « La barriera c'era, 
ma solo di tre uomini. Io stato 
dall'altra parte, a guardare l'an­
golo opposto. Orzan ha battuto 
con l'esterno del piede dando 
molto effetto alla palla. Per di 
più il vento lo ha aiutati) e la 
sfera è entrata dentro scartando 
all'ultimo momento, ingannan­
domi m pieno. Non mi sono 
neanche mosso ». 

BOSCOLO pensa di esseri 
stato sfortunato rientrando in 
tquadra in una giornata brutta 
per quasi tutti i suoi compagni: 
« Non ho avuto una palla che 
sia una. Dovevo andarmele a 
cercare». ELIANI toglie la se­
duta senza dir nulla. La tristez­
za è grande, negli spogliatoi 
giallorossi come tra il puhblico 
che sfolla lentamente 
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Felici i giocatori biancazzurri 
dopo la bella vittoria sulla Fiorentina 

Parola: <.'/Abeti i e Seni imeni i V sono sluli i neri eroi della giornata - Firenze 
porta fortuna a Vinaio - Per Bernardini la Lazio è sulla via della salvezza 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 20. — . Gli ul­
timi tre minuti sono si-in­
orati interminabili: la Fio­
rentina attaccava con deci-
$ione ed il fischio dell'arbi­
tro non veniva mai. Non ho 
mai sofferto come oggi a Iu­
re da spettatore; ma, in­
somma, tutto è bene quel 
che finisce bene ». Queste le 
prime dichiarazioni che ab­
biamo raccolto entrando ne­
gli spogliatoi biancazzurri, 
da parte di PAROLA. 11 non 
dimenticato « europeo » fa­
moso per le sue ineguaglia­
bili rovesciate. 

« Sono contento della mia 
squadra — ha continuato il 
classico mediano —; va sem­
pre migliorando, e in modo 
particolare Zibetti e Senti­
menti V, i veri eroi della 
giornata >. 

< Della Fiorentina, cosa ne 
pensa? >. 

« E' sempre una bella squa­
dra, in cui la classe di Ro­
setta e t'esuberante potenza 
di Magnini spiccano sempre, 
mentre i giovani attaccanti 
oggi si sono lasciati prende­
re dal nervosismo. Con più 
calma — ha concluso " Car-

lt'tto " — In F i o r e n t i n il 
avrebbe potuto fare di piti; 
nifi, cosi conni .tono andate le 
cosi', la nostra vittoria è sta­
ta legittima e meritata ». 

Di questo parere, del re­
sto, sono anche gli altri az­
zurri che abbiamo via via 
avvicinati. 

Contento è il solido SEN­
TIMENTI V, per la sua bel­
la prova; e addirittura rag­
giante il modesto ma esper­
to ZIBETTI, the è assai fe­
steggiato: 

« Sono contento dt come 
ho jiiuoeutt), specialmente 
considerando In miu rispetta­
bile età », ci dice sorridente 

l cannonieri della "A, 
I l RETI: Nonlhal. 13: Hct-

tini, 10: rivatrl l i . Vitali, 
Schiaffino. 9: Rizzurri, Nyers, 
8: Virgili, Armano, Rasmus-
sen, Sclmnssoii, 7: Barri, 
Iloniifin. Iironèe, lirlghrnti, 
Lorenzi, Ronzon, Soerensen, 
Iiuthz. 6: Amailei, Baldini. 
Dalmonte Ohiandl, Arce, 
Galli. 

il portiere laziale, che con­
clude indicando in Virgili 
l'avversario più pericoloso. 

Ma ecco VIVOLO. il gio­
vane capitano luaneaz/urro, 
il quale sostiene che lo sta­
dio tlorentino gli porta for­
tuna: « Cinque purtitc a Fi­
renze (tre con la Jave e due 
con la Lazio) senza perder­
ne neppure una. Mica 
mule! ». 

« Ci dica della partita e 
degli uomini m campo. Vi­
role» » 

« Tal l i bene i miei compa­
ttili di .tei une/rei, mentri' fra i 
rioln ancora min volta Ro-
setta e .tinto il più bravo; 
ma. in verità, vii è piaciuto 
molto anche il giovane Vir­
gili ». 

Dello stesso parere è an­
che ANTONAZZI: • Un gio­
catore da tener d'occhio, 
quel Virgili: ancora troppo 
lugaszo, però ». 

Mentre FONTANESI im­
preca alla facile occasione 
sbagliata nel secondo tem­
po ecco sbucare dal bagno 
BREDESEN. autore della re­
te decisiva. 

• E* contento eli essere sta­
to il « giustiziere » della 
giornata? ». 

La vittoria della Lazio 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

Sent iment i V inerita il unissi­
m o e log io . 

La partita — diretta discre­
tamente dal signor Pieri — 
t i racconta in breve. La Lazio 
arretra subito Senti menti V 
e Lofgren e giostra al l 'attac­
co con quattro uomini senza 
ruolo fisso. Era stato annun­
ciato Bur in i mezz'ala ma l'ex 
milanista occupa inizialmente 
il posto di estremo destro, a u . 
c h e se nel corso della partita 
i n u m e r i suite spai le degli 
at taccant i laziali si dimostre­
ranno del tutto superflui. 

La prima azione vera e pro­
pria v iene combinata dalla 
Lazio , che ni T parte velo­
cissima con Burini che im­
becca Brcdesen; senza indu­
gi il norvegese traversa la 
palla in d irez ione di V i r o l o . 
ma la centrata rapidiss ima 
non viene raccolta dal cen­
trattacco. Una occas ione d'oro. 
Poi Costagliola (siamo al 9'ì 

a controllarlo n i» da presso. 
E si (/illune al gol laziale 

originato da una discesa di 
Fontniiesi . risolta da Orzati 
In calc io d'angolo. S iamo al 
38'. Il calcia d'angolo v iene 
battuto da l ' i t o l o co» fraiof-
forin dolce verso il centro 
del l 'area. Foutnnesi sfiora In 
palla di testa riuscendo a pre­
cedere l ' intervento di Afuuiii-
ni e Rosetta, Costagliola vie­
ne infiali nato dalla deviazio­
ne o Bredesen. ben piazzato. 
Colpisce di testa a sua volta 
facendo centro perfetto. Fi­
no alla fine de} primo tempo 
non a v v i e n e altro di notevole; 
da rilevare un atterramento 
di Zambaiti in area (autore 
Di Vero/ i ) che l'arbitro Pieri 
non crede di dover punire con 
la massima puniz ione come 
il pubblico reclama. 

Nella ripresa il combatti­
mene» si fa più duro. Senti­
menti V si porta in posizio­
ne di terzino libero, e Lof­
gren arretra sempre più. La 

vola sulla s inistra per para-; Fiorent ina attacca . m i l i t a ­
re in due tempi una fucilata, mente e la Lazio per uu sof-
di Bredesen scagliata dal li- / io (neglio per un errore 
mite dell 'area dopo mi I>e l i c i a t „nroso; non raddoppia il 

vantaggio al 7' di gioco con del pareggio del Bologna #j duetto con Rosetta. 
Napoli. BORTOLETTO i piut-\ J| primo tiro dei viola vie-'.una bejlj.Mima az ione in con­
tosto di cattivo umore: * Non\ne al quarto d'ora esatto. E'Jtropiede. Vivo/o porge a Brc-
JJ può giocare in otto contro\Virgili ad effettuarlo da 25[desen che permette a Fonta-
undici e pretendere di tincere.. metri, ma Zibetti para auc rtcsi di trovarsi a tu per tu 
anche se t'avvertano è Pultimo *to e altro, con i suoi venti]con Costagl-ola. Ma Fontane-
in classifica. Oggi, come tante onni di esperienza. La Lazio si (pur Indevote per il bello 
altre volte abbiamo giocato in\*embra dimenticarsi per un ini) equo uro/uso durante tut­
or io» . La sua è stata una par-\P°' del ° , o c o Vratico che * ' " - ' « «a onrn) invi la Co. iaol inl . i 
tira Minor*** volenterosa r o m r , r n per V°rtarla al gol e ha ad una facile bloccata men-

Lrl Ì £na II <rrZUun '"°ment<> di confusione erre avrebbe potuto .segnare 
sempre, ma piena di errori., di smarrimc„.0- Sembra la •comodamente 
..Dicono ebe sono stanco — | L a r m di tre o quattro cfoi'ir- /»„, comincia il monole.go 
ronfi»»** Bortoietto — ma " > ; n j c h c / a , pCT j n F i o r e n l i n a i / i o r c m n i o e la cronaca divie 
giocherei una partita al gtor-U „ n inVUo a nozze. I difen-'ne monotona. 
no. se giocassi come gioca qual-.^fi tpaZzano e Virgili al 19', Al 14 Vireiili scatta e tira 
cuno, al rallentatore e sfuggendo tpara ttna cannonata che Zi- dalla votinone di mezzo st­
ogiti scontro ». I beffi para senza scomporsi.' nistro. Zibetti è pronto alla 

CARDARELLI (urta pessimaìpoi le azioni si alternano con'parata. la valla q.'i sfugge. 
prestazione la sua) la prende-rapidità. Al 22' centra Bre- viene sfiorata da G i o r a n n i m 
ron filosofia: * Abbiamo fatlo\desext e Fonfancs i co lpisce di e B u : : i n . che s o p r a v v i e n e in 
schifo, ma ci vuole pazienza.}***1** • ' nuvole basse, mentre corsa, tura a tato dalla di-
Loro correvano e ce la i t u l t n ^ ' i ' ' pol lone v i ene raccolto da stanza di due metri! Poi Ma-
„„ turr* „«, , „ r i m o . r f t l ) t o i C o s f g l i o 7 a che ringrazia c o m - l p n i n i tenta ir ro:?»o gobbo con 

pubblico fiorentino /ischio e 
urta perchè non crede all'in­
fortunio di Sentimenti V che 
invece è letteralmente « grog-
gij »>. Il mediano laziale pro­
va a rialzarsi ma ricade subi­
to dopo e deve essere accom­
pagnato ai margini del cam­
po. Rientra due minuti più 
tardi e torna a giocare come 
niente* fosse accadiifu. mentre 
la Fiorentina è sempre alla 
ricerca spaimodica della rete 

E la sconfìtta si avvicina, 
infatti, inesorabilmente. 1 cal­
ci di punizione si susseguono 
l'uno all'altro, ma la porta 
laziale non capitola. Tira Or­
za». firn i l /agnini che colpi­
sce una traversa, tira Virm'Ii 
che al 39' opera una discesa 
velociss ima in mi intrico di 
Giocatori e di gambe che ten­
tano ili ostacolarlo: ma il tiro 
finale viene- raccolto da Zi­
betti. calmissimo e sicuro co­
me al principio dell'incontro. 
Niente più da fare per i viola. 
L'arbifre» fa recuperare due 
mimili dei tempo oerduto. ma 
nemmeno al -16" Virgili riesce 
a passare; Zibetti *i accartoc­
cia sulla palla che « Pecos 
Bill .. tentara di far sua su 
centrata di Zamboni . 

/ migliori: Zibetti. Gioran-
nini. Sent iment i V e Bredesen 
Dcr la Lazio: Magnini, Chiav-
pella e Virgili per In Fioren-
fìna. 

« Contentissime» — rispon-
ele il biondo norvegese nel 
suo pittoresco italiano — 
però essere mollo bravi Ro­
setta e Magnini ». 

Mister RAYNOIt ritiene la 
Fiorentina una squadra trop­
po impulsiva e facile preda 
dell'orgasmo, mentre è con­
tento tlella sua squadra per 

l'tiflìatamento raggiunto. Non 
vuol fare dichiarazioni sui 
singoli giocatori. 
•- Si è fatto tardi e gli spo­
gliatoi viola stanno sfollan­
dosi. BERNARDINI, che ab­
bordiamo per primo, ha pa­
role di lode per la Lazio. 
d e c i s a m e n t e incammi­
nata sulla via illela salvez­
za, e in mode» particolare 
per Sent imenti e Zibetti. « fi 
terreno pesante ha ridotto 
invece le possibilità dei miei 
ragazzi — soggiunge —, spe­
cialmente eli Zambaiti, il 
quale- risentiva però la fati­
ca del recente a l lenamento 
della nazionale, militare » 

VIRGILI non è contento 
dell'esile» eiella partita e dei 
suoi numerosi tiri in porta, 
scoccati però troppo da lon­
tano. Scontento è anche 
ZAMBAITI, il quale però 
aggiunge: « Nella ripresa ab­
biamo fatto troppa confu­
sione ». 

Il s e m p r e sorridente 
CHIAPPELLA addita n e l 

biondissimo Bredesen. il mi­
gliore degli avversari , men­
tre da parte sua ROSETTA 
dichiara - 'Abbiamo perduto 
due occasioni preziose per 
fure dei passi in avanti nella 
classifica, contro Novara e 
Lazio, due squadre tenaci. 
»ua non certo imbattibili . / 
laziali miravano al pareggio 
e hanno ottenuto la vittoria, 
mentre noi invece.. . ». 

All'uscita i giocatori lazia­
li sono accolti con una calo-
ros.i manifestazione eli sim­
patia da parte di un grup­
petto eli tifosi romani, men­
tre i fiorentini osservano in­
curiositi (e anche con un 
pò eli invidia) la solita ma 
sempre pittoresca scena che 
saluta i vincitori. 

PASQVALE BARTAI.ESI 

CICLISMO 

M;i«ini vinre 
a Carbonici 

Pennelli e Gabriele i migliori degli ospi­
ti, Beimi e Larcinesi dei bancari romani 

ne telefonate di CecI, mentre 
invano' Fortini aspetterà - pei 
tutta la durata dell'incontro in 
passaggio che gì ipermetta di 
piazzare la sua formidabile le­
gnata. 

Nel sconcio tempo l'italcalcio 
si fa più pericolosa, acqudista 
maggioie autorità èva ad im­
pegnare con maggiore frequen­
za il portiere rossoblu. Al 17* 
bella parata di Amati >u punì 
zione eli Fortini. 

Gli ospiti si rendono perico­
losi in cotnroplede e per due 
volte Ciccolini fa appello a tut­
te le sue risorse per deviare in 
angolo due tiri saetta di Di 
Spigno prima e Cajavecchia 
dopo. 

La partita praticamente non 
ha avuto più storia; le due 
squadro fino alla fine hanno 
cercato alla meglio di tirare 
avanti guardandosi bene alle 
spallo o tehminando l'incontro 
nella più piatta monotonia. 

L'arbitraggio del sig Barro-
in e state» Foddiafacente 

ANNUNZIATA: Amati; Blan-
chihi. Furci- Conte, Perlnell i . 
Marincvich; Martinelli, Di Spi-
; » Gabrel"? Scagllarim, Ca-
savecehla. 

ITALCALCIO: Occultili; Ben-
ni, Lazzarini; Marlotti, Larci­
nesi, Campodonico; Belslto, F o ­
resti. Cecl, Belardi, Fortini. 

Arbitro: Barroni di Viareggio 

(V. Santoro) - Considerato 
come sono andate le cose, sa­
rebbe il caso di dire che l'Ital. 
calcio nell'Incontro casalingo 
coli'Annunziata, un punto lo 
ha., guadagnato e non per­
duto 

E' scese» in campo l'undici 
rossoblu ceccanese largamente 
rimaneggiato per l'assenza di 
tre dei suoi titolari e ha impo­
stato una partita aperta con 
slancio tanti» da mettere più 
volte in difficoltà gli avver­
sari. 

La pattila è stata quanto mai 
monotona e nel grigiore della 
gara, che s'intonava alla perfe­
zione con il tempo, le poche 
cose belle sono state offerte 
p iopi io dagli ospiti, fra i qua­
li si iono distinti Pei incili . 
Conte e Gabriele. 

L'Italcalcio è incappato in 
una nera giornata. Il reparto 
che più ha lasciato a desidera­
li» è stato l'attacco, dove l'in-
sutficiente prova di Ceci e Bei-
sito ha mutilato l'intero quin­
tetto proteso alla ricerea di un 
qualsiasi legame che conferisse 
ordine e pericolosità. 

L'Insufficienza del due inter­
ni si ù fatta sentire anche nei 
laterali che sono stati costretti 
ad un lavoro improbo di tam­
ponamento che ha finito per 
stancarli. 

Insomma ' basterà dire che 
Ciccolini, Benni e Larcinesi so­
no stati i migliori in campo; 
anchee Belslto va lodato per la 
oottima guardia montata al ca­
pocannoniere del girone Sca-
gliarini, tanto da annientarlo 
completamente e non giocando 
l i i i suoi compagni di reparto 
hanno finito per perdere la 
bussola. 

'incontro e stato iniziato alla 
maniera forte da entrambe le 
squadre, ma l'Annunziata si e 
resa subito pericolosa con azio­
ni ben congegnate. Al 15' lan­
cio di Marinovich in profondi­
tà, scatta DI Spigno, raggiunge 
la palla e calcia senza esita­
zione. Il pallone, con Ciccolini 
ormai fuori capsa fa la barba 
alla traversa. 

L'Italcalcio. non riesce a di­
vincolarsi dalla stretta degli 
avversari e subisce per tutto Ibio un repertorio di alta clas-
il primo tempo la loro superio- se e . c o m e comples so , non 
» ita. solo rare vol te Amati v i e - j t e m e confront i con tutte le 
ne chiamato in eausa da a leu- lmig l ior i compagin i del s « o 

(" MB PARTITE D\E\LIM SQUADRE ROMAME DM IV SERBE ) 

BRUMA PARTITA SU UH CAMPO JttftiTTO AC ACQUITRINO ~ 

Italcalciò-Annunzioto 00 
I RISULTATI 
e le classifiche 

GIRONE F 
:4 I rlmilUH 

I ta lca ldo Annunziata 
Fr<Mtn«n«<f«Ufno 
Moatevec ikto-Groueto 
Perutia-L'Aquila 
Orbetello-Nuorese 
Romulea-Sanlart 
Ternaua-Sora 
Monteponl-Terraclna 
Colleferro-Torres 

La claisifica 

• - • 
1-1 
i- i 
3-1 
1-0 
3-3 
3-« 
4-1 
3-1 

Collefer. 
Torrei 
Annunz. 
L'Aquila -
Ternana 
Sora 
Romulea 
Montep. 
8anlart. 
Foligno 
Perugia 
Terrac. 
Montev. 
Italral. 
Froslnone 
Orbetello 
Nuorese • 
Grosseto 

22 16 
22 15 
22 1» 
22 16 
tt 1# 
22 8 
22 7 
22 11 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
tt 
i o 

3 
1 
7 
« 
4 
8 

1« 
3 
5 
4 
3 
7 
8 
8 
8 

.5 12 
W 11 
2 17 

51 17 35 
43 21 SI 
4S «5 27 
26 18 3C 
2« 23 Zi 
23 23 24 
33 37 24 
32 24 25 
26 28 23 
M 29 22 
37 38 22 
29 28 21 
25 2» 22 
26 33 19 
21 28 18 
21 41 15 
13. 86 19 
16 59 8 

GIRONE G 
-- I risultati; 

ChléH-Andria 
Brla4M-*Maglle 
AaétU-Cainpftk'MM 
C. Ntrt-*GtnlIanova 
M o l f c . U - F o f g U 
Cerlg noia-Potenza 
Tranl-Peteara 
Sanglorgc*«-*Melfl 
Fermana-Matera 

La clatgifica 
Molletta 
Col i t i 
C. Neri 
Tranl • 
Pescara , 
Giullàn. 
Foggia 
Mate r a 
Campob. 
Cerlgnola 
Maglie 
Alcol i 
Sanglorg. 
Potenza 
Fermana 
Àndria 
Brindit i 

, Melfi . , -

tt 14 6 
Zt 12 I 
22 14 3 
22 1* 8 
22 l t 
22 1* 
22 9 

8 
7 
7 
1 
7 
6 

22 
22 
22 
22 
22 
52 
22 
22 
22 5. 7 
22 , 5 i 5 
22 ,% a 

2 25 
2 45 
5 46 
4 37 
5 37 
7 29 

10 30 
10 24 

9 21 
9 24 

10 28 
10 23 

9 27 
11 23 

9 28 
10 24 
12 28 
12 16 

3-1 
3-1 
l - l 
2-0 
1-0 
2-0 
0-0 
2-1 
2-2 

14 34 
19 32 
18 31 
17 28 
17 28 
25 23 
28 21 
35 20 
31 20 
34 20 
36 19 
29 19 
43 19 
35 18 
41 18 
36 l ? 
33 15 
34 12 

II 
il 

Chinotto Neri espugna 
campo di Giulianova (2-0) 

I gialloverdi sono siali tuttavia inferiori all'attesa - Le reti 
sono state segnate nel primo tempo da Ragazzini e Caruso 

CHINOTTO NERI: Benve­
nuti: Sordi , Montanar i ; Cere-
si . B e n e d e t t i . Di Napo l i ; Ra­
gazzini . Mosca. Caruso. Coz-
zol ini , Malaspìna. 

GIULIANOVA: Di Genna­
ro; Ferrari, Fiacchi; Gerardi-
ni. Nardi, Colangelo; Otiuir-
ri. Ghinnzr i . Magheri. Giaco-
metti. Ottino. 

Arbi tro: V a n n i di Pisa. 
Marcatori: Al primo tempo, 

all'8' Ragazzini: al 44' Caruso. 

(Dal no*tro eorrispondenta) 

G I U L I A N O V A . 20 (N. Mail-
ritti) — U n a g r a n d e cornice 
per un misero spet taco lo: que­
sto è il pr imo r i l i evo d'obbli­
go. Si aspet tava di vedere il 
Chinot to Neri de l la g iusta fa­
ma e si è vista l 'ombra del la 
bella squadra da noi ammi­
rata su altri campi . L ' i l di 
Crociani poss iede senza dub-

girone: m a oggi ha g iocato 
male , v e r a m e n t e m a l 

Vi raccont iamo s u b i t o gli 
spieodi sa l i ent i de l la gara . AL 
l'8* dei Drimo t empo , s u azio­
ne dt contropiede . C a r u s o , in 
net t i s s ima pos iz ione d i fuori 
g ioco , a v a n z a \ 'erso l'area di 
rigore g ia l lorossa . I di fensori 
locali , forse aspe t tando il fi­
sch io del l 'arbi tro , e s i t a v a n o 
un is tante: que l tan to c h e 
faceva d e c i d e r e Di G e n n a r o 
ad a b b a n d o n a r e i pali , m e n ­
tre il centravant i e i a l l o v e r d e . 
i m b e c c a n d o Ragazz in i appo­
stato sul la s inistra, permet te ­
va a ques t 'u l t imo di s e g n a r e 
n porta vuota . 

Al 44 ' si a v e v a la seconda 
rete de l la g iornata . S e m p r e 
su az ione di controp iede . Ra­
gazzini a v a n z a v a su l la des tra : 
Fiacchi s c i v o l a v a e p e r d e v a 
l 'equi l ibrio u n i t a m e n t e al l 'a la 
avversar ia , ma ques t 'u l t ima 
riusciva a toccare v e r s o il 
centro ed a pescare C a r u s o 
so lo . che . favor i to da u n in-

Le altre partite di Serie A 

r \ R n o x i \ . 20 — AI v c o -
(Jrc:iu> curi onla ;a riunione eie-
q.i \»M ha aperto la «rttlniana 
intema/ìona e in Sarelegna. 

Matrii: ha i lnto la Rara dietro 
:r.oton C-~>:Ì mezzo giro eli van-
«aiKlo - u Fornara. Martini. \i-
i^anl; la gara Individuale è sta­
ta vinta ria Piarza s-j Serena 
Zuccone"! \'.bnr:l. Martini 

Zucc.>".e..i ha t into :'e.'irr.:-
i<*?it"r.e datanti a Piazza. Baro­
ni Se-era. Alt ani 

\"--f:i:t Kol'iet. Monti r.l «1-
Ti. 

Inter-Torino 1-1 
INTKR: Lombardi. Vincenzi, 

Ucrnardln, Glacomazzl, Bonifaci. 
Ncstl; Armano. Mazza. KedecalU. 
SkoRtund. Savlonl. 

TORINO: Lo vati; Molino. Cu-
bcela; Bearzot. Grosse*. Moltraslo: 
Antonlottl. Bodi. Barci. Buthz. 
Sentimenti III. 

A r b i t r o : Beile di Horgo 
Taro. 

R e t i : Buthz al 10" e Arma­
no al ZV del primo tempo. 

M I L A N O . 20. — Brutta 
partita que l la g iocata oggi 
tra i granata e i neroazzurr i . 

Al 5 ' il Tor ino si porta in 
vantagg io . Bodi bat te u n a 
puniz ione da metà c a m p o che 
finisce sui piedi di V i n c e n ­
zi, il q u a l e indugia e con i m ­
perdonabi le ingenui tà si fa 
carpire la pal la da B u t h z che 
>egna indis turbato 

S e t t e minut i dopo l ' Inter 
pareggia m e t t e n d o a s e g n o 
la seconda ed u l t ima rete va­
lida de l la g iornata . La pal la 
v iagg ia da Mazza a R e d e -
gall i , a S k o g l u n d che s e r v e 
A r m a n o in pos iz ione favore 
vo le : l'ala des tra bat te Lo-
vati con un forte t iro 

Nel la r ipresa i neroazzurri 
?i portano i m m e d i a t a m e n t e 
al l 'attacco e i granata si af­
fidane» ad u n o s c h i e r a m e n t o 
di copertura ad o l tranza . La 
prensione del l ' Inter n o n frut­
ta a l tro che una lunga ser ie 
di calci d 'angolo intercettat i 
Der lo più da Lovat i . Al 15" 
Moitrasio si infortuna e da 
ques to m o m e n t o i torine*" 
non b a d e r a n n o ad al tro che 
a d i f endere il paregg io . AI 
38' A r m a n o segna , ma l 'ar-

DECISO DA UN RIGORE A 15' D L̂LA FINE 
— — - x. 

•1 iii/milIISHm/;ir;i 2-1 

I b i tro annul la 
j fuori g ioco . 

la rete pe; 

so i due m e d i a n i D a l P a s e 
Morin si s p i n g o n o avant i a 
dar m a n forte a l l 'at tacco. II 
Genoa tenta d i r i spondere 
con az ioni di controp iede 
condot te da M i k e , Frizzi e 
Carape l lese , m a al 3 1 ' capi­
tola su una az ione di O l i ­
vieri e Ross i , part i t i da circa 
metà c a m p o c o n rapidi s c a m ­
bi, il c en travant i infila u n a 
stoccata ne l l ' ango lo destro di 
Franzos i , tuffatosi i n v a n o . 

no tutta, noi eravamo troppo, . . . . 
sicuri di ,ral0tgcrli. abbiamo'™'™- . . . J r . n a fuciiafa su ca. 'no pia: :a-
- .J . _ • .- - „ • - , . • —i •%» L ° Fiorent ina r u p o n d e pm fo. n.a Z'bcrr» *; axicndc in 
perduto rmnut, preziosi w ' . / « - | M I | f r t M i n M f t , c o „ r j r o m r o o , „ , , . , „ , 0 fnc„ da un m ì o 
•ne? tempo. Del resto, per ™«s(2S) che »i porta a c a n t i la n l ' o l f m .• respinge In i.aVa 
re un campionato a vuole pn-\paUa ^ j „<,..<, q « } n d i firo che Buz: u. accora una n.I-
ms di tutto fortuna. Guardate^dec'so in corra verso Zibetti' ta. < on <n mcnere a <cguo 
il Milan: da quando la sorte^cne devia in angolo con un- lì c ioro si M n.'rrr«o. irj 
gli si è voltata contro non rie-1 tuffo permeilo. Quattro minu- O'fa'r'ir >nomcn*o anche duro 
tee più a sincere una partita ».jii dopo Birrarri mrffe la ral - AI 2.V Vm; ; l : ha uno sfogo] -. -tr-.z »rr » nrcì-e per n-a J i 

•IUVEXTCS: Viola; Corradi. 
Ferrarlo. Manrntr; Montico. Tur­
riti; Martinelli. Colombo, RafDn. 
Rronèr. Prarst. 

NOVARA: Corthi; rombi*. Oc 
Giovanni. I»r Togni: f rena . Ral-
ra; Rfnoito. formrntin. Arce. 
Eidrfiall. Marrani. 

ARBITRO: Bernardi di Boln;n* 
RETI: Nella ripresa al V Raf­

fio. al Zìr ATre. al W Manente 
«l rljore. 

NOTE. Terreno pevjnte. gior­
nata di %ole ma ron \ento freddo 

ANGOLI 1 a 3 per la Jo\enti<s 

Te>RIN(> ZO — Saie'v e «tM* 
j " a : jtt ta Al « r.<ir*vi.e ft-r..-.:-

GALLI si rammarica ancòra\la in refe su centrata di Zam- da d:retto i«ri"- co 
di non essere riuscito a buttai' baiti, ma il fuori atoco di Vir-jii.roni-'oHa'mciite sul b a s « 
dentro quella centrata di Pan-ìaW era cosi evidente che nes- rent'e d; Di W r o l i un palio 

scaglia 
s«o 

iolfini, nel primo tempo, re \tuno protesta. Virgili è in r e nc n o Y n r i M i m o che abbatte 
tpinta dalla base del montante}»" (J " " * " j" veTta dell'atiac- ve,nntc<, mu 
-Non sono stato fortunato ico,t

fior
if

n.\,noì <* r
f

0 r n f l , °» "f 
' . . . . . . . . i r . - . . U a t ' o del!a r o c c i / o r v la :mle 

oggt net colpi dt testa. Ventu- cf)n w ? j n , f r o „ „ , , „ . , , , chc 

ri salta bene, e per di pm mi Z ! b m j dec,„ o I f r c „ ion(ìo 

ha tartassato. Infine non so Gforonn'n i . che pure ha esnr. 
come abbia fatto Old—ti ad ^f.p mofro bene, arnerfe il 
abbrancare quel colpo di trsta pericolo che Parte dal destro 

il piiwf'oJìo.fo 
terzino laziale. Un altro inci­
dente ("oi/tMii rolfa cniiiale*) 
si verifica al 2H' e ne è r'ffi-
"ia Scnf r»'er,fi V c h e . saltan­
do per colpire la vai'a di te­
tta, ji .«crnrra con Bur: in e 
rimane in 'lato di l'ève choc 

dall'alto in basso ficl secondo di « Pecos Bill» e cominc ia per tre o quattro minuti , i l 

*. e"t. -» r ".-.*: e-?s «ta er:r.e q-je: 
a «tt -.* e «-e,»:'.; af.acoar.u r>.ar.-

rr.rrr: r.or. M f.->-~cro trovati 
rnrtro ;:•; t catenarr!o « A«<sa: 
stretto r a^!\»»t.i-:/a rvre lr.-
ì a irato Fcr t l t t : 1 pi^rr.! 4S 
:: t<-tt: 1 f ve he v;'f,v<i 20 »t e'.' 
s! s a n o trrnatt «>er I;i-ffh : e-
r:«'1. re 'a rretà rarr.;v> <\e' Xr» 
i»ra '.» J itctM * n o i ha mai 
tro\nio m a arert ira In cut in-
'a'tTvtrv per nmr^e-e cor» ev*'-
'•r** t:ro impegnata o s.r.o a 
Corghl 

I« nprrsa. comir:c:ata su'.Io 
stesso tveti-.-- hn a i u t o invece 
;m -».!̂  .iar.fo capoto'.srsrr'.er.io 
.-j.art.) a 4 tire» arroti»:» a-
.'ior.e de. ).r. entint <• .«tnctata 
- e . Z's t/.i.:.e >;i".a •>:-:»tra 
4-T* Prae-t e Mi:ce:ne".'.: che eia 
tu-.ir» ra'.:.->i tratcr«a :ur«<> In 
.. tta cor. ur. d'terv-re. Mort.-
o.i :rc!'r:-.-i :i cr.,*-rerte datar.-
:. .•.-«» r«*:e e q^: s: tr.nar.o 
il_a-. ->....« .rea tr.anca :CVr-
ih. e :.<:. c tuv j ) le 1r.;:i. e 
Ra:: n :. : r.:;•.•> eer.a ,!. rc>p'.r.-
,o:c •:..•» A , n ti r t-attc su Rat­
ti:. e r.r'.r-a ZA :T. rei? Xrtri 5; 
.•>u.- e v . . itr.e che * .J .-tato Uè 
To*;r.. a dar e :'. co.; r> der:*l\o 
j.-y>o e ne * ;a. .a è -tata tocoh-
ta da! •tl.'-.are <e~tramarti h.ar.-
ocrero 

i: No-.a.-a r-i-n •*: e poro dato 
. er vinto e a! 25 \rco. ron re -
(\ az ctT.e perso -a.e . r:es<e a 
;;ortar^: da-.arti a V:o.a r^tieri-
(!o'n I-a patt.ta ."•: è def'.r.itiva-
•v.erte cri:-.:*a c:r.q.-e n-.:niit'. Jo-
po .j.-ardo Berrord: ha eor.res-
so un rigore contro s'. Xotara 
ore Ma-e- t i ha trus.'r rinato 
5fnM ptetà. 

Spal-Genoa 1-0 
SPAI.: persico: Lacchi, Ferra-

.ro. Penile»*; Morin. Dai Poi; Oli­
v i e r i . Costantini. Rossi, Mlon. 
( Marin. 

GENOA: Franzo*!-. Cantoni, 
• Carlini. Becca tt Ini; De Angeli*. 
Larsen; Frizzi, Pistrln. Mike. 

I Dalmonte. Carapellese. 
j Arbitro: RUat© di Mestre . 
I Spettatori: |«.M» circa. Terre-
) no soffice, tempo bello. Angoli 
' 10 a • per la Spai. 

Reti: Rossi al 31' della ripresa 

FF.RRARA. 20. — G i o c n n -
ì do una de l l e sue migl ior i 
jpnrti fe . !a Spai ha p iegato ». 

Sampdoria-Triestina 2-0 
SAMPDORIA: Pln: t a l ina. Ber­

nasconi. Agostinelli. Mati. Chiap-
pln; Conti. Ronzon. Baldini. Ro­
sa. Arrigonl. 

TRIESTINA: Soldan. Ilellonl. 
Valente. PeUgna. Nav. Ganzei: 
I.ucentinl. Curii. Secchi. Dorigo. 
Sabbatella. 

A r b i t r o : Marcnctii di Mi­
lano. 

R e t i : Conti al 19* e Rosa 
ai 24* della ripresa. 

GENOVA. 20 — La Sampdo-
ria ha continuato la ,-eric di 
partite utili incasellando il 
settimo risultato pos i tho con­
secutivo. 

Al 10' Rosa intuisce un al­
lungo d i Baldini, .-catta ed il 
suo tiro esce di poco. Al 29" 
Curti lancia Secchi, il centro 
avanti supera Bernasconi ed 
entra in area: Ago-Tinelli in­
terviene e Secchi si trova a 
terra senza palla. 

La ripre.-a inizia con una 
buona traina degli ospiti. 

Al 19' su calcio d'angolo bat­
tuto ria Baldini Soldan perde 
la palla, anche Valenti manca 
'"entrata e Conti riesce a man­
carla in rete: 1-0 per la Samp-
doria. 

24": duetto a metà campo Ron-
zon-Ro-a: quest'ultimo parte. 
nalla al piede. M riestrestsia fra 
due avversari e porge ad Ar-
riffoni che tira fulmineo in por­
ta. Soldan respinge senza pe­
raltro trattenere la palla e Ro-
*a non ha difficoltà a mettere 
in rete da distanza ravvicinata. 

A mezz'ora dall'inizio Selmons-
son ha una palla da jtoal ma. 
caricato, la manda fuori bersa­
glio. Al 40' Menegotti tira forte 
da 30 metri e Pattini è costretto 
ad alzare in corner. 

Subito dopo, al 41'. Selmonsson 
realizza per la sua squadra il 
preziosissimo e unico goal della 
giornata. Snidiero si fa avanti 
sulla destra, dribbla due difen 
sor! e crossa a! centro dove c'è 
Bellini che ferma con lo stomaco 
e alza il pallone a Selmosnon 
smarcato. Pattini compie un bel 
volo, senza però riuscire a toc­
care e allo svedese basta spin­
gere in rete. 

Anche la ripresa registra, co­
me nel primo tempo, un'azione 
degna di rilievo a 30 secondi dal 
calcio d'inizio. Stavolta però ne 
sono autori i friulani, con Ca 
sfaldo il quale tira proprio ad­
dosso 4l portiere. 

Le gambe dei giocatori si fan­
no sempre più pesanti e le idee 
perdono di lucidità. Al 16' 0 por­
tiere rossoblu è messo ancora 
volta in azione dall'attivissimo 
Menegotti. che calcia da lontano. 
Al 21' Manenti riesce a tagliare 
fuori la difeso bianconera e ai 
trova tutto solo di fronte a Ro­
mano. il quale esita un po', poi 
gli esce incontro e ciò serve a 
far sbagliare grossolanamente 
bersaglio alla mezz'ala. Al 39' 
Bettini e Selmosson filano in 
tandem fin dentro l'erea rossoblu, 
ma la palla arriva al biondo sve­
dese con un attimo di rifardo-

tempestivo abbozzo di uscita 
del titubante Di Gennaro, rea­
lizzava piazzando un pallone 
alto al centro della porta. 

La terza ed ultima rete ve­
niva realizzata al 38' della ri­
presa: su calcio d'angolo Nar­
di. intercettando di testa, spe­
diva un violento bolide alle 
spalle dell'ottimo Benvenuti: 
ma l'arbitro, tra la meravi­
glia di tutti, annullava il pun­
to senza alcun plausibile o 
almeno inopinabile motivo. 

Il Giulianova giocava il 
primo tempo con 11 vento con­
trario ma ciò nonostante si 
portava all'attacco della rete 
ospite e mancava per un sof­
fio la segnatura al 5' per uno 
scivolrne di Olivieri 

Al 15' parata di Benvenuti 
su tiro di Glacometti il qua­
le sciupava un'altra buona 
occasione al 16' Lo stesso Gia-
eometti. due minuti dopo, 
buttava all'aria una bella 
triangolazione Ferrari-Olivie-
ri-Majrheri. 

Al 33' ed al 35' due mi­
schie in atea gialloverde ve­
nivano risolte fortunosamen­
te ed al 39' Benvenuti parava 
un forte tiro di Colangelo. 

La ripresa vedeva ancora 
i locali Drotesi all'attacco ed 
al 3* un tiro di Ottino veniva 
parato dal prestigioso portie­
re ospite. 

Il Giulianova attaccava 
sempre, ma gli ospiti si difen­
devano come potevano e riu-
sch'ano a portare a termine 
la gara vittoriosamente tra la 
disaoorovazione generale del 
DUbblico che non ha lesinato 
i suol fischi, soecialmente al­
l'indirizzo dell'infelice diret­
tori» di gara. 

Ottime le prove di Benve­
nuti. Montanari e di Di Na­
poli oer gli ospiti: dei locali 
meritano oarticolare mensio-
ne Olivieri. Nardi e Fiacchi. 

Il campionato italiano 
di pallatanesfro femminile 
Ecco i risultati delle partite 

dell'ultima giornata dei campio­
nato Italiano di pallacanestro. 
serie « A » femminile-. 

A BOLOGNA: Bernoccbi Le­
gnano batte Cest. Bologna 56 
a 33 

A TRIESTE: OMSA Faenza b. 
Trleatina flO-57. 

A MILANO: Udinese b. A.T.M". 
Milano 39-28. 

A COMO: Autonomi Torino 
batte Comenae 80-63. 

Alalanla-Milan l - l 
(Continuazione dalla 1. M*-> 

Pensate che abbiamo fatto bella ngura anche io e Bassetto. 
che siamo ormai due vecchi cavalli ». Annovazzi, ha ragione. 
Gli uomini del Milan s i muovono oggi come s e avessero de l le 
pal le di pirrmbo legate ai piedi, giocano senza cuore, mancano 
di mordente. La capohsta, a nostro sornmesso avviso , è apparsa 
leggermente in ripreso; però molti de: suoi clementi sono a 
DCZZÌ. e Punce l l i ron ne ha altri a disposizione. 

La cronaca, in breve. Il campo è pesante e i giocatori fanno 
gli equilibristi. Ci sanno fare meglio i neroazzurri c h e partono 
alla garibaldina e battono sul tempo gli avversari sfiorando 
a! 1" cil successo a conclusione di una velocissima triangola­
zione con Anr.ovazzi, Rasmussen e Brugola. II tiro di questo 
ult imo termina però a fondo campo alla sinistra di Buffon. 
Cinque minuti dopo è ancora il vecchio Annovazzi che dà il 
via alla seconda azione da rete, ma Villa con troppa Precip:-
•azierr.e spara a lato. 

Le mancate ralizzazioni non smontano i neroazzurri: tor-
MiLAN: Buffon, siltestri. la- nano alla canea sempre freschi, s e m p r e vejoci, e al 23* i m p e -

zatti: Fontana. Maidini. Bera.do. ' gratto seriamente Buffon che d e v e uscire a valanga per pre-

Udinese-Catania 1-0 

Vicarlotto. R I e a g n i. Nordoal. 
Soerensen. Frlcnani. 

ATALANTA: Stefani. Cattozzo. 
Corsini; Angeleri. Zannler. Villa: 
Brugola. Annorazzi. Rasmnssen. 
Bassetto. Nuoto. 

A r b i t r o : orUndlni di Roma 
M a r c a t o r i : nella ripresa: 

; un «offio. 
J La spai prende qua>: >uLi-
j to l ' iniziat iva ed al 12' Mo 
: rin s tampa sul la traversa u n 
! forte t iro da trenta metr i . 

Pe i la Spai p r e m e v a con 
j j z i o n ! ve loc i e penetratit i , ma 

•in pizzico di fortuna ed r i ­
etini o t t imi intervent i di 
Frsnzos j p e r m e t t e v a n o al G è 
non di andare al r iposo col 
puntegg io in b ianco . 

j Xel la ripresa la Spai ac 
I c e n t u a v a la press ione e s p e s -

v*en:re l'intervento di Rasmussen cu una palla sfuggitagli di 
mano. AI 27' g*.i orobici perdono un'altra occasione per andare 
ir. vantaggio: Rasmussen dribbla Buffon e passa la sfera a 
Nuoto smarcatiss'.mo. L'ala sinistra è a d u e passi dal la porta 
vuota ma non riesce ad insaccare. Sembrava cosa fatta. 

Con gli crob:ci scatenati termina il primo tempo e la ripresa 
- - - _ ..r ^err-òra ancora dominata dallo stesso motivo perchè Proprio 

ì G e n r n nel la ripresa con una lai w Rasmussen. al 3S- Nordhai j . n apertura Buffon deve prodursi nella più difficile parata 
j hel lo rete già maturata in , m „ . _ „. —— „ -della partita, su tiro a volo di Nuoto. Invece le cose cam-
. diverge e «ragioni m a n c a t e pe- t a t ; " t o i e gambe anche »• ? £ btar.o. Il Milan sembra svegliarsi: al 5* Vicariotto è lanciato 

cató'r: dell'Udinese i quali', pur v e r s o i a r e : ° e v" l€IW atterrato da Annovacz: sul limite de l -
g:cxanio meglio e di p:ù de» loro l'area. Batte la punizione BerakJo ma il suo tiro finisce tra 
avversari, nella ripresa hanno le braccia d i Stefani. Insiste il Milan e potrebbe andare m 
dato ev.denti segni de:ia stati-!vantaggio al 18' con Ricagni a conclusione di una bella trian-
rhezza che si * tmposses*ita d i ; R O i a z , o n e s e u . pc:L>90 », come un pive l lo , n o n sbagliasse net -

LTterreno3 X £ S £ £ "e'•'»<*«»* « $"ì *? ^ " ^ °- ***?> ^ 
buon gioco andavano troppo dif- Al 33 1 Atalanta si Porta in vantaggio. Bassetto dalla destra 
fioilmente d'accodo allunga a Rasmussen scos tato al posto di mezz'aia e Maldim. 

n Catania vince il campo e il che fin qui aveva saputo bloccare il centravanti , s i fa supe-
pnmo tiro d'assaggio è dei rosso- rare. R? .5mui tn fa due passi e, da una quindicina di metr; 

Vn"z,od°runaI<car^an^andÌ ÉoT- < p a r a i n ^ ^ d a l t a s S o i n a , l ° ' i n *.•»•«»••«. Buffon pensa' 
£ n o che "blla « o r a ia t r a v e t ' o r ~ c h e l a P* I I a finisca '«°r* « non si muove. Invece il bol ide 
Al fi' Magi loncia Bettin. che S1 insacca alla sua destra. Sembra finita per il Milan. Invece 
sbaglia il bersaglio calcaindo .r.ooinatame-nte, al 37', arriva il pareggio che abbiamo descrit 'o 
fuori. i all'inizio, 
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